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Testamento solidale
Giornata Mondiale della Vista 2021
  Da nord a sud moltissime le iniziative di sensibilizzazione sulla prevenzione della cecità dalle 130 sezioni territoriali dell'Uici. Presenti presidi nelle piazze, visite oculistiche gratuite, eventi di informazione sulla necessità di prendersi cura della vista in ogni fase della vita e sull'adozione di comportamenti corretti al lavoro e nello studio, iniziative dedicate alla riabilitazione visiva e convegni scientifici

  Giovedì 14 ottobre si è celebrata la Giornata Mondiale della Vista, organizzata dall'Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità (Iapb Italia onlus) in collaborazione con l'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti, impegnata al fianco dell'Agenzia con moltissime iniziative in tutta Italia per ribadire l'importanza della prevenzione come strada maestra per scongiurare il fenomeno della perdita parziale e totale della vista. Un'emergenza in forte crescita nel nostro Paese che già vede a rischio oltre 3 milioni di persone e l'aumento delle patologie visive sia tra i giovani che nella popolazione più anziana.

  «Serve nuova consapevolezza verso la prevenzione e nell'educazione dei cittadini per far loro comprendere come la vista sia un dono prezioso che, una volta compromesso se non si agisce in tempo, porta irreversibilmente alla perdita delle funzioni visive» ha dichiarato Mario Barbuto, presidente dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti (Uici). «La crisi economica e sociale derivata dall'emergenza Covid ha ulteriormente peggiorato una situazione già grave in sé, perché le persone da un lato sono state costrette dalla pandemia a rimandare a tempi migliori le visite oculistiche e spesso anche le cure, dall'altro hanno vissuto situazioni di maggiore stress per i propri occhi, trascorrendo molto più tempo davanti a pc e dispositivi elettronici per via dello smart working e della Didattica a Distanza. Non possiamo permetterci che una situazione già delicata precipiti ulteriormente gravando su tutta la collettività e sulle famiglie, in cui la presenza di persone ipovedenti o con patologie gravi e in forte aumento come la maculopatia, il glaucoma o la retinopatia diabetica ha un impatto enorme sulla qualità della vita dell'intero nucleo familiare. Con ancora maggior forza quest'anno, l'Uici ha impegnato tutta la sua organizzazione e le strutture sul territorio in uno sforzo a tutto campo di presidio delle piazze e di attivazione di iniziative di informazione e sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza e alle istituzioni locali e regionali perché la prevenzione e la lotta al rischio cecità diventino una priorità».

  Molte le iniziative organizzate dall'Uici attraverso le sezioni territoriali in occasione della Giornata mondiale della vista del 14 ottobre, che si sono affiancate alla grande campagna di Prevenzione itinerante «Vista in Salute» attuata da Iapb grazie al finanziamento del Parlamento Italiano e al sostegno del Ministero della Salute.
  Gli eventi hanno riguardato i maggiori comuni italiani e capoluoghi di regione con presidi nelle piazze principali. Dall'organizzazione di visite oculistiche gratuite, agli eventi di informazione sulla complessità dell'occhio umano e come difenderlo dai danni prodotti dall'abuso dei dispositivi elettronici; dalle attività di orientamento sui nuovi ausili informatici accessibili per l'apprendimento dedicata a studenti non vedenti totali e parziali a quelle rivolte a studenti e insegnanti per la prevenzione dei problemi della vista durante lo studio; dalle conferenze informative sulla cultura della prevenzione in collaborazione con università e presidi ospedalieri del territorio alla divulgazione e distribuzione di materiali informativi in piazze e luoghi simbolo delle città, dall'organizzazione di convegni e momenti di approfondimento tecnico fino alla promozione di campagne su temi specifici per prendersi cura come la riabilitazione visiva o far conoscere le opportunità della telemedicina.

  «Il tempo per agire è adesso» prosegue Barbuto «anche perché il fenomeno dell'ipovedenza, anticamera della cecità assoluta e della disabilità visiva grave è difficile da intercettare e monitorare, anche se l'Organizzazione Mondiale della Sanità ne denuncia la crescita in tutto il mondo, e già oggi si stima che siano circa 240 milioni le persone colpite da ipovisione e cecità a livello globale. Da questo punto di vista il nostro Paese deve fare di più. In primo luogo occorre dare piena e più ampia attuazione alla Legge 284-97 che affida alle Regioni la gestione di programmi di prevenzione tramite finanziamento ministeriale, con campagne di informazione che illustrino alla cittadinanza la necessità di sottoporsi a controlli periodici fin dalla giovane età. In secondo luogo è essenziale allocare nuove risorse destinate a indagini epidemiologiche su scala territoriale e nazionale che consentano di stimare con maggiore precisione la portata di questa emergenza. Ci auguriamo che le istituzioni ascoltino la nostra voce già con l'occasione della prossima Legge di Bilancio e poi in seno all'attuazione degli interventi sviluppati all'interno del Pnrr».
A bordo del Connecting Europe Express (di Francesca Sbianchi)
  Un modo originale e proficuo per celebrare l'Anno europeo delle ferrovie

  Il Connecting Europe Express è una delle iniziative più significative dell'Anno europeo delle ferrovie 2021, organizzato congiuntamente dalla Commissione europea e dalla Presidenza portoghese del Consiglio dell'Unione europea.

  Il progetto coinvolge la Comunità delle compagnie e dei gestori ferroviari europei (Community of European Railway and Infrastructure Companies - Cer), gli operatori ferroviari europei, i gestori dell'infrastruttura e numerosi altri partner a livello locale e dell'Ue. L'itinerario del Connecting Europe Express, partito il 2 settembre da Lisbona, comprende tappe in più di 100 città in 26 paesi e l'arrivo a Parigi il 7 ottobre, nonché eventi volti a riunire la comunità ferroviaria e il grande pubblico per dialogare sui vantaggi dell'utilizzo della ferrovia e su ciò che deve ancora essere fatto per contribuire a realizzarne il potenziale.

  È stato un onore partecipare a questa iniziativa molto particolare per promuovere la mobilità sostenibile. Ho sempre amato viaggiare e, se fosse stato possibile, sarebbe stato bello essere a bordo del Connecting Europe Express per il suo intero percorso, attraversando quasi tutta l'Europa. Sono, comunque, davvero entusiasta di aver avuto l'opportunità di rappresentare l'Unione Europea dei Ciechi (European Blind Union - Ebu) il 7 settembre, viaggiando sulla tratta italiana Milano - Genova - Roma.
  Sono stata accolta dal Direttore Esecutivo Cer, dott. Alberto Mazzola, con il quale ho viaggiato per tutta la giornata. Abbiamo avuto una franca e aperta conversazione sui punti fondamentali da tenere in conto per migliorare l'accessibilità del trasporto ferroviario, con l'obiettivo di promuovere la libera circolazione delle persone con disabilità visiva. Credo che sia stato questo l'aspetto più importante della mia presenza. In effetti, è essenziale che le Organizzazioni delle persone con disabilità (Opd) comunichino le esigenze specifiche dei propri rappresentati alle parti interessate e collaborino con loro.
  Durante il viaggio, il dott. Mazzola ha anche avuto modo di scambiare, in un colloquio telefonico, alcune considerazioni con il Presidente Nazionale dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, dott. Mario Barbuto, e con il prof. Rodolfo Cattani, Presidente dell'Unione Europea dei Ciechi.

  Se pensiamo al futuro, non possiamo non parlare dei giovani cittadini europei: per loro, il treno è un ottimo modo per conoscere l'Europa, ma non sempre sono disponibili informazioni accessibili che aiutino i giovani con disabilità a pianificare un viaggio in treno accessibile in tutta Europa. Le informazioni sono spesso frammentarie e il livello di accessibilità non è lo stesso in tutti i paesi. In ogni caso, l'informazione è solo una parte del viaggio accessibile. Deve essere garantita l'accessibilità dei treni, delle stazioni e dei relativi servizi.

  Nella mia conversazione con il dott. Mazzola, ho avuto modo di menzionare quanto sia importante l'accessibilità dei siti delle ferrovie e delle infrastrutture e l'equità di accesso per un cittadino europeo che viaggia al di fuori del proprio paese, garantendo standard minimi di accessibilità. Abbiamo parlato, tra l'altro, dell'accesso ai treni delle persone con disabilità motoria su sedia a ruote senza necessità di assistenza, quando il materiale rotabile e l'altezza del marciapiede lo consentono, anche tramite l'utilizzo di una rampa. In Italia, anche se tali condizioni in alcuni contesti sarebbero già sussistenti, la modalità di accesso in autonomia non è normata, impedendo così i viaggi indipendenti anche quando sarebbero possibili. Ho inoltre segnalato quanto siano fondamentali le informazioni tempestive sui guasti temporanei, ad esempio degli ascensori, che rendono non accessibili le stazioni che normalmente lo sono.

  Mi piace cogliere l'occasione di questo articolo per immaginare un futuro ideale delle ferrovie, dove il sistema ferroviario dell'Ue consenta viaggi ferroviari spontanei e indipendenti per le persone con disabilità. Attualmente ci sono ancora molti ostacoli in tal senso. Sebbene alcuni risultati siano stati ottenuti attraverso il Regolamento Ue 1300-2014 sulle specifiche tecniche per l'interoperabilità relative all'accessibilità del sistema ferroviario dell'Unione per le persone con disabilità e le persone a mobilità ridotta (Sti-Prm), e la Rete Transeuropea dei Trasporti (Ten -T), molto resta ancora da fare. Come affermato nella risoluzione del Parlamento europeo del 20 gennaio 2021 sulla revisione delle linee guida sulla rete Transeuropea dei Trasporti, l'accessibilità dovrebbe essere garantita in tutta l'Ue e nelle sue regioni. Inoltre, viene sottolineata l'importanza di progetti che migliorano l'accessibilità, in particolare per le persone con disabilità e le persone anziane.

  Credo che una raccolta di buone pratiche sull'accessibilità, basate sul principio della progettazione universale (Design for All), potrebbe essere un buon incentivo per migliorarne il livello in tutta Europa, tenendo presenti le diverse caratteristiche e bisogni degli di utenti. Può accadere che, nonostante i requisiti di accessibilità siano formalmente soddisfatti, alcune stazioni non siano effettivamente accessibili: mettere in atto un sistema di controllo della qualità potrebbe essere un buon modo per risolvere il problema.
  Dovrebbe essere migliorata l'accessibilità delle infrastrutture intorno al trasporto ferroviario: parcheggi e attraversamenti pedonali intorno alla stazione ferroviaria potrebbero essere inaccessibili anche se il servizio ferroviario stesso è accessibile.

  Un adeguato finanziamento della Commissione europea sarebbe fondamentale per garantire l'accessibilità dei viaggi in treno. Tutte le parti interessate dovrebbero collaborare per trovare soluzioni appropriate e le Opd dovrebbero essere sempre consultate.

  In conclusione, vorrei sottolineare che ho apprezzato molto l'esperienza sul Connecting Europe Express. Mi ha particolarmente colpito conoscere una persona come il dott. Mazzola che ha dato il proprio contributo per apportare grandi cambiamenti alla società. Ed è stato bello toccare con mano che esiste un vero collegamento tra tutte le ferrovie, una rete che attraversa l'Europa e che può aiutare a promuovere la cittadinanza europea. Ho considerato il fatto che ogni vagone del treno fosse stato realizzato in un paese diverso un simbolo di come le eccellenze dei diversi paesi, nonostante o proprio grazie alle differenze, possano essere messe insieme per creare qualcosa di unico, che è molto più della somma delle sue parti.
  Questo, però, può avvenire soltanto se nessuno viene lasciato indietro e se si raggiunge e si garantisce la parità di accesso e l'uniformità dei servizi, ovvero lo stesso (alto) livello di qualità del servizio per ognuno, ovunque in Europa.
Francesca Sbianchi
Tanti progetti in cantiere (a cura di Marino Attini)
  Dopo Trieste e Mantova, tanti e diversificati sono i progetti che stiamo sviluppando sul territorio italiano e in diversi contesti. Per primo quello tipicamente urbano con grandi collaborazioni, di cui è esempio Milano, dove si stanno concretizzando due importanti progetti Letismart con una grande sinergia tra Uici, Istituto per ciechi di Milano, amministrazione comunale e, ancora una volta a fianco a noi, i club Lions di Milano e di altre parti della Lombardia.

  A questo progetto si aggiungono installazioni che hanno coinvolto siti particolari, come il bellissimo sito archeologico di Paestum dove i radiofari permettono di identificare le preziose mappe tattili e creare una spazialità nel capire il posizionamento dei diversi punti di interesse.
  Altra installazione particolare sono i campus della Protezione Civile. A questo progetto stiamo lavorando assieme alla sezione regionale Uici della Toscana, alla regione Toscana con la Protezione Civile, l'Aniomap e la Croce Rossa Italiana.
  Con Letismart la Protezione Civile può dare un contributo all'autonomia di persone con deficit visivo che si trovano a vivere nel campus ottenendo un miglioramento nell'orientamento e nel raggiungere i punti più strategici e utili, come i servizi igienici, il ristorante, l'infermeria, ecc. Questo, naturalmente, grazie a dei radiofari posizionati in quegli stessi punti e grazie alla dotazione data alla Protezione Civile di un dispositivo e del loro personal tag.

  Abbiamo avuto recentemente una giornata dimostrativa a Pistoia con tutti gli attori di questo bellissimo progetto organizzato da Uici Toscana assieme alla Protezione Civile regionale. Durante questo evento il presidente regionale Uici ha potuto utilizzare il sistema in un ambiente specifico con grande soddisfazione e ha voluto lasciare questa testimonianza: «complimenti Marino per la scelta del prodotto che avete messo a punto assieme a Scen e a Diego Bertocchi, perché la collaborazione con aziende di alto livello ha portato a un ottimo risultato, il Letismart è il presente e sarà il futuro della nostra autonomia e mobilità. In riferimento alla giornata trascorsa con la Protezione Civile sto ricevendo moltissimi messaggi di complimento per aver portato questa innovazione e sarà compito della regione Toscana pubblicizzare il sistema Letismart per la diffusione nelle nostre città. Come uso dire io, fatelo con noi e non fatelo per noi, perché le cose che facciamo insieme portano ad ottimi risultati per le persone con disabilità visiva».
a cura di Marino Attini

Centenario Uici: Il presidente Barbuto ad Ascoli per la cerimonia di premiazione

  La presidente territoriale, Gigliola Chiappini: «Il lavoro di rete la nostra risorsa più preziosa»
  «Questo Centenario vuole ricordare tutto il cammino e le conquiste dell'Unione e dei suoi soci che attraverso la sua attività hanno trovato istruzione, lavoro, pensione, diritto alla mobilità, diritto alla salute, ma soprattutto dignità. Una dignità che l'Uici sostiene ogni giorno, difendendo i diritti di più di un milione e mezzo di persone».

  Così il presidente nazionale dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti (Uici), Mario Barbuto, intervenuto ad Ascoli Piceno per le celebrazioni del Centenario dell'Unione: una giornata promossa dalla sezione territoriale di Ascoli Piceno e Fermo che ha visto anche la presenza dei massimi dirigenti regionali e dei membri marchigiani della Direzione e del Consiglio nazionale.

  Presenti anche gli assessori regionali Guido Castelli e Giorgia Latini, i sindaci di Grottammare e Folignano, Enrico Piergallini e Matteo Terrani, gli assessori alle Politiche sociali dei comuni di Ascoli Piceno, Fermo e Grottammare, Massimiliano Brugni, Mirco Giampieri e Monica Pomili, l'assessore al Bilancio del Comune di San Benedetto del Tronto, Gian Luigi Pepa, l'ex senatore Amedeo Ciccanti, l'ex consigliere regionale Fabio Urbinati e il consigliere comunale di Ascoli Piceno, Mauro Agostini.

  La presidente Uici di Ascoli e Fermo, Gigliola Chiappini, ha dato il via alla premiazione delle persone che in questi 71 anni di attività hanno aiutato la sezione territoriale a crescere fino a diventare un punto di riferimento nazionale di prevenzione e cura.
  «È stata una giornata molto importante» sottolinea Gigliola Chiappini «perché partendo dal Centenario dell'Unione nazionale ci ha permesso di offrire il giusto riconoscimento a tutte le persone che si sono impegnate senza riserve per far crescere il nostro centro. Soci, dipendenti, volontari, operatori ma anche istituzioni, enti e benefattori: ognuno di loro rappresenta un tassello insostituibile per quell'indispensabile lavoro di rete che è la nostra risorsa più preziosa».

  La cerimonia è stata condotta dalla professoressa Maria Elma Grelli, molto impegnata nelle attività culturali della sezione territoriale.
Un albero dedicato ai cento anni dell'Uici
  Sabato 2 ottobre si è tenuto il primo evento del progetto «La voce del bosco», organizzato dal Club Alpino Italiano Sezione di Pistoia e dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia, in collaborazione con la Sezione Territoriale di Pistoia dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus Aps, il Raggruppamento Carabinieri Biodiversità di Pistoia, Gea Pistoia e il Funaro Centro culturale.

  La manifestazione si è svolta all'interno del parco Gea dove due alberi si sono «raccontati», attraverso le descrizioni inviate su files audio sul gruppo Whatsapp creato per l'occasione, fornite ai presenti dal Funaro ed è stato possibile toccarli entrando in diretto contatto con loro.
  È stato poi piantato un abete di circa 250 cm dedicato alla sezione di Pistoia dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, a cui è stato assegnato il nome di Cento, in onore proprio del centenario dell'associazione a livello nazionale, festeggiato il 26 ottobre 2020. 

  «Per tutti noi della Sezione di Pistoia, questo nuovo albero è un segno tangibile della continuità e della condivisione nel lavoro e negli intenti di vita associativa che anima da cento anni la nostra associazione» dice il Presidente Cavalier Tiziana Lupi che prosegue. «Nell'occasione sono state consegnate agli enti che hanno organizzato e collaborato all'evento le medaglie commemorative del centenario dell'Unione dei Ciechi e degli Ipovedenti con un sentito ringraziamento per quanto hanno voluto far fruire ai nostri soci e accompagnatori».

  Il secondo step del progetto ha previsto una gita presso la Riserva Biogenetica dell'Abetone per sabato 9 ottobre.
Andrà tutto bene 2021 (a cura di Simona Fanini)
  Soggiorno estivo abilitativo-ricreativo per i ragazzi con disabilità visiva con minorazioni aggiuntive gravi e gravissime

  Il soggiorno estivo a carattere riabilitativo-ricreativo del Lazio si è tenuto presso il Gran Hotel dei Cesari ad Anzio (Rm) dal 30-08-2021 al 06-09-2021, ed ha visto la partecipazione di 24 tra ragazzi e ragazze di età compresa trai 11 e i 35 anni, affetti da disabilità visiva e minorazioni aggiuntive gravi e gravissime. In associazione al deficit visivo, più o meno grave, i partecipanti presentavano due tipologie di disturbi:
  - Disturbi complessi del movimento con compromissione neuro-motoria estesa agli arti inferiori e-o superiori e, mancato raggiungimento e mantenimento della stazione eretta, incapacità di deambulare autonomamente;

  - Disturbi del neurosviluppo con sintomatologia ascrivibile al Disturbo dello spettro autistico, con ampia variabilità, all'interno del gruppo dei soggetti, del grado di compromissione delle competenze socio-comunicative, del funzionamento intellettivo, dell'ipo-iper reattività agli stimoli sensoriali, delle stereotipie e degli interessi ristretti-ripetitivi.

  Sono state molte le attività riabilitative e ricreative proposte durante il soggiorno, tutte organizzate e condotte da operatori ad alta specializzazione, quali:
  - acquaticità;

  - laboratorio musicale-espressivo;

  - stimolazione Basale-Sensoriale;

  - attività ludico-educativa in spiaggia;

  - autonomia domestica e personale;

  - ascolto musica;

  - canto e ballo.
  Durante il soggiorno sono nate amicizie, sono emerse emozioni e si è osservato come, al di fuori del contesto familiare, aumentino le autonomie, quelle possibili, e le capacità relazionali dei beneficiari, trasformando la settimana di soggiorno in un vero e proprio arricchimento esperienziale, emotivo e di benessere generale, degli individui e del gruppo.
  Elemento qualificante del nostro soggiorno è la squadra degli operatori tiflologici che, unitamente ad uno spirito di collaborazione e mettendo a disposizione competenze ed esperienze, acquisite con lo studio e sul campo, rendono possibili risultati di indubbio successo, come avviene nei nostri soggiorni a cadenza annuale.

  Tutta la documentazione fotografica e video può essere rintracciata nella pagina Faceboock Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Consiglio Regionale del Lazio digitando #andratuttobene2021.

a cura di Simona Fanini
Direttore Regionale Irifor, responsabile del soggiorno

Una giornata di amicizia alla Diga (di Raffaele Rosa)
  Alento-Cilento-Salerno
  Salerno, 26 settembre 2021

  La sensazione principale di oggi è condivisione e vicinanza nella spontaneità. I bimbi erano curiosi ed entusiasti di scoprire con strumenti nuovi paesaggi e profumi ma soprattutto di essere insieme. Insieme nella leggerezza e guidati ma liberi nella scoperta. Ognuno a modo suo ha scoperto i segreti della diga, la potenza dell'acqua, le magie dell'eco della propria voce, ognuno a modo suo ma il modo di uno è diventato il modo di tutti. Il personale della diga è stato stupendo perché ha unito la preparazione con instaurare una relazione spontanea con i ragazzi.

  Vedere i bambini e i ragazzi di età diverse essere insieme nella scoperta è stato un patrimonio prezioso, quello che porterò io è questo: non ci sono distanze tra le persone che hanno il cuore aperto. La Natura, le rocce e i profumi ci hanno accompagnato in questa domenica in cui ognuno di noi si è sentito libero di essere se stesso.

  La Sezione Uici di Salerno sente il bisogno di ringraziare gli Operatori che hanno assistito con entusiasmo e competenza i partecipanti e le famiglie per la fiducia accordata alla Associazione per aver affidato per una intera giornata i loro figli al fine di vivere una «bella esperienza di socializzazione».

Raffaele Rosa
Agevolazione Iva - Disabilità (a cura di Roberta Natale)
  L'interessato ha sottoposto all'attenzione dell'Agenzia Iura diversi quesiti che possono così riassumersi:

  - informazioni circa la sostituzione della protesi dentaria con l'applicazione dell'Iva agevolata al 4% essendo titolare di art. 3, comma 3, legge n. 104-1992;

  - eventuale indennizzo a seguito di danno subìto al parabrezza della propria autovettura da parte di un tir in autostrada;

  - richiesta di possibilità di spese di manutenzione e-o riparazione del parabrezza con l'applicazione dell'Iva agevolata al 4%.

  Il Direttore Generale ha fornito le seguenti delucidazioni circa le domande formulate.

  In merito al primo quesito, ai sensi del punto 30 della Tabella A, parte II del Dpr 633-1972, trova applicazione l'aliquota Iva ridotta (4%). Ciò a prescindere dalla condizione di disabilità dell'utente-contribuente. Inoltre, l'onere è anche detraibile, in ragione del 19% della spesa sostenuta, in sede di denuncia annuale dei redditi a prescindere dalla condizione di disabilità.

  In relazione alla richiesta di indennizzo per danni causati al parabrezza, ciò è strettamente correlato al tipo di polizza assicurativa che è stata stipulata e alle fattispecie che essa «copre». Non è detto che questa preveda la copertura di questo genere di incidenti e di qui è comprensibile una risposta negativa da parte della compagnia di assicurazione.
  Il recupero dei costi sostenuti per il danno subìto diventa quindi macchinoso e complesso e prevede il coinvolgimento di un avvocato innanzitutto per la valutazione del caso e, successivamente, per le eventuali azioni di recupero direttamente sul conducente del veicolo, azioni che non necessariamente potrebbero approdare in qualcosa di positivo.
  Per quanto concerne l'ultimo quesito, l'argomento delle riparazioni e della manutenzione straordinaria dei veicoli destinati alle persone con disabilità è stato affrontato dalla risoluzione n. 306-E del 17 settembre 2002. La suddetta risoluzione ha chiarito definitivamente che l'aliquota Iva al 4% non è applicabile alle riparazioni, ma solo sulle prestazioni (manodopera) rese dalle officine per l'adattamento del veicolo e sulle cessioni di parti staccate comunque utilizzate per l'adattamento stesso.
  In sostanza, quindi, l'Iva agevolata vige solo sugli interventi di adattamento (manodopera) del veicolo e sui pezzi e parti staccate necessarie ad effettuare questa operazione. Per tutti gli altri interventi quali la riparazione, la manutenzione ordinaria, i tagliandi di controllo l'Iva è quella ordinaria al 22%.
  Va ricordata la possibilità e le condizioni per ottenere la detraibilità della spesa (19%) in sede di denuncia annuale dei redditi.
  La risoluzione 306-E appena citata ha modificato la precedente interpretazione del Ministero delle Finanze (Circolare 122-1999 - punto 1.1.8), precisando che le spese di manutenzione straordinaria possono essere detratte nel quadriennio fino al limite complessivo (che considera anche quanto già detratto per l'acquisto dell'auto) di 18.075,99 euro. Per fare un esempio, questo significa che se un contribuente ha speso per l'acquisto dell'auto 15.000 euro, potrà ancora detrarne, nell'arco dei 4 anni, 3.075,99.

  Vale la pena di ricordare che non sono comunque detraibili le spese che rientrano nella ordinaria manutenzione del veicolo, con esclusione, quindi, dei normali costi di esercizio (quali, ad esempio, il premio assicurativo, il carburante, il lubrificante, i pneumatici, e le spese in genere riconducibili alla normale manutenzione del veicolo). Sono detraibili solo gli interventi di manutenzione straordinaria. L'intervento a cui l'interessato si riferisce è chiaramente manutenzione straordinaria.

  È possibile contattare l'Agenzia Iura ai seguenti riferimenti:
  tel.: 06 69988356
  email: segreteria@agenziaiura.it

  sito web: https://www.agenziaiura.it
a cura di Roberta Natale
Nuovo Digitale terrestre (di Alessio Lana)

  Dal 20 ottobre Rai e Mediaset «spengono» alcuni canali: come sapere se continueremo a riceverli
(da «corriere.it» del 12 ottobre 2021)
  Il primo passo del nuovo digitale terrestre porterà alcuni canali tematici in Hd. Il passaggio al Dvb-T2 invece verrà completato nel 2023

  Dal 20 ottobre molti canali del digitale terrestre passeranno all'Hd e non saranno più visibili da chi ha un vecchio televisore. E questa è solo una tappa intermedia nel cammino del nuovo digitale terrestre. Più avanti, nel 2023, ci sarà un altro cambiamento. Ma andiamo con ordine: vediamo come scoprire se siamo pronti e, in caso contrario, ci sono i bonus per nuovi Tv e decoder.

  Partiamo dalla prima tappa, quella dell'Hd.

  Dal 20 ottobre nove canali tematici Rai e sei di Mediaset verranno offerti solo in alta definizione (Hd appunto) e per riceverli occorrerà un televisore o un decoder compatibile. Per la Tv di Stato si parla di Rai 4, Rai 5, Rai Movie, Rai Yoyo, Rai Sport + Hd, Rai Storia, Rai Gulp, Rai Premium e Rai Scuola. Per Mediaset invece di TgCom24, Mediaset Italia 2, Boing Plus, Radio 105, R101 Tv e Virgin Radio Tv. Per sapere se il televisore o il decoder sono compatibili con l'Hd basta sintonizzarsi su un qualsiasi canale in alta definizione: 501 per Raiuno Hd, 505 per Canale 5 Hd, 507 per La7 Hd. Se ne riceviamo anche uno nessun problema, siamo a posto.
  Quasi tutti i televisori attualmente nelle nostre case sono già «a prova di futuro»: l'Hd infatti è compatibile con i modelli venduti fin dal 2010. Basterà solo risintonizzarli dopo il 20 ottobre.
  Lo spegnimento dei canali tematici è legato a una modifica nella codifica, ovvero da Mpeg-2 a Mpeg-4. Ma questo, dicevamo, è solo il primo passaggio tecnologico. Con il secondo, e più importante, si passerà dal sistema Dvb-T al Dvb-T2, ovvero al nuovo digitale terrestre, e tutti i vecchi canali saranno «spenti» a favore dei nuovi. Un televisore compatibile con l'Hd quindi non è detto che lo sia anche con quest'ultimo. Anche qui alcuni di noi avranno bisogno di adeguare il televisore o il decoder ma c'è tempo: sarà concluso solo nel gennaio 2023.

  Per sapere se si è pronti ci sono due canali di test, il 100 per la Rai e il 200 per Mediaset. Se leggiamo la scritta «Test Hevc Main10» il Tv è compatibile anche con il nuovo digitale terrestre e non c'è bisogno di cambiarlo. L'importante, nell'eseguire il test, è che si vedano correttamente Raiuno sul canale 1 e-o Canale 5 sul quinto canale. Se infatti non riceviamo correttamente i canali tradizionali non vedremo neanche quelli di test. In questo caso meglio risintonizzare il Tv ed eseguire di nuovo il controllo.
  In caso non si abbia una Tv o un decoder compatibile, il Mise ha messo a disposizione due bonus cumulabili tra loro. Il Bonus Rottamazione Tv prevede uno sconto del 20% (fino a un massimo di 100 euro) dando indietro il vecchio televisore mentre il Bonus Tv Isee 20.000 scala fino a 30 euro da un Tv o da un decoder se il reddito è pari o inferiore a 20 mila euro.

  Il passaggio al nuovo digitale terrestre è strategico su più fronti. Da una parte lo standard Dvb-T2 (per esteso Digital Video Broadcasting - Second Generation Terrestrial) consente un miglioramento della qualità visiva e, come visto, il passaggio all'alta definizione. Dall'altra permetterà di liberare la cosiddetta «banda 700», le frequenze che saranno destinate al 5g, la rete mobile ultraveloce in arrivo.

  Qui il sito del ministero dello Sviluppo economico dedicato al cambiamento della tecnologia delle tv: https://nuovatvdigitale.mise.gov.it/
Alessio Lana
Testamento solidale

  Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti dal 2019 è organizzazione del Comitato Testamento Solidale

  Accogliere, ascoltare, sostenere, tutelare, condividere, includere, sono i valori fondativi dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti che da 100 anni promuove l'uguaglianza dei Diritti con impegno, passione, dedizione, tenacia, autorevolezza, per donare luce ai ciechi, agli ipovedenti, alle persone con disabilità plurime in ogni angolo d'Italia.

  Centinaia e centinaia di donne e di uomini animati da puro spirito di volontariato, spesso segnati dalla stessa disabilità, lavorano ogni giorno con fervore e competenza per offrire risposte a bambini, ragazzi, adulti, anziani. Istruzione, Lavoro, Ri-Abilitazione, Sperimentazione, Mobilità, Autonomia, Ricerca, sono le principali parole chiave che caratterizzano l'azione quotidiana dell'Uici.

  Cittadini tra i cittadini, uguali tra uguali, questo il traguardo che l'Unione persegue, unendo le persone con disabilità visive e plurime in una grande famiglia fondata sulla solidarietà e sull'amore.

  Per informazioni:

  www.testamento solidale.org

  Telefono: 06-69988401

  E-mail: lasciti@uiciechi.it
